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INSIEME 

  Domenica 31 marzo 
Dalle ore 17.30 

presso l’oratorio del Divin Redentore in via del Molino 34 a Brescia 

Suor Giuliana incontrerà gli amici e sostenitori 
L’invito è per tutti coloro che la vogliono incontrare e che desiderano essere aggiornati su 

Cimpunda e Kilomoni e l’opera che le suore stanno portando avanti. 
Sarà anche l’occasione per salutare suor Giuliana che confida di poter presto tornare a Kilomoni! 

Girate l’invito anche a chi non riceve questo notiziario: Vi aspettiamo numerosi! 

     

 
CHIAMATI  A 

GUARDARE LE 

MISERIE DEI 

FRATELLI E A 

FARCENE 

CARICO  

 

 

 

 

 

  Carissimi Amici, 

il tempo corre… e tutto passa velocemente. È ormai un anno che mi trovo in Italia, e avevo 
fatto tanti progetti….ma il Signore ne aveva uno speciale per me. Ha voluto che stessi un po’ 
con lui; nella malattia, non prevista, il Signore mi aveva preparato un posto, un tempo di so-
sta, perché facessi un cammino con Lui. Non sempre ho capito che anche nella malattia puoi 
fare tante cose, anche se ti sembra di far niente. Un saggio missionario che si trova in Congo 
nella nostra stessa parrocchia, tutte le volte che era malato, diceva  «Anche questa volta il 
Signore mi ha abbracciato». Ora mi sembra che tutto sia risolto, e comincio a pensare al ri-
torno, e come sempre spero di potervi salutare numerosi prima di partire. 

Siamo ormai in quaresima, e penso che tutti, in modi diversi, ci siamo messi in questo clima 

di conversione.  

La vita è una missione. Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si 

trova a vivere sulla terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti che il nostro 
cuore, soprattutto quando è giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che pro-

mettono futuro e spingono in avanti la nostra esistenza. Nessuno come i giovani, di cuore, 

anche se non lo siamo più in età, sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la 
propria responsabilità per il mondo è una grande sfida. Il fatto di trovarci in questo mondo 

non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa che ci precede e ci fa esistere. 
Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: «Io sono una missione in questa ter-

ra, e per questo mi trovo in questo mondo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 273). 

Dal tipo di amore, Papa Francesco dice “Siamo chiamati  a guardare le miserie dei fratelli, a 
toccarle, a farcene carico e a operare concretamente per alleviarle”. La miseria, chiarisce an-

zitutto, “non coincide con la povertà; la miseria è la povertà senza fiducia, senza solidarietà, 
senza speranza”. Dopodiché distingue: la miseria “materiale” è quella più evidente per cui 

una persona non ha cibo sufficiente, o acqua, condizioni igieniche, lavoro, possibilità di svi-
luppo e di crescita culturale. E di fronte questo, ribadisce Papa Francesco, “la Chiesa offre il 

suo servizio” in senso ampio, cioè impegnandosi anche perché “cessino nel mondo le viola-

zioni della dignità umana, le discriminazioni e i soprusi, che, in tanti casi, sono all’origine del-
la miseria”. “È necessario  che le coscienze si convertano alla giustizia, all’uguaglianza, alla 

sobrietà e alla condivisione”.   

In questo periodo anche se lontana ho avuto regolarmente notizie della missione. Le Suore 
presenti in comunità, che ora sono diventate 5, si sono impegnate a continuare la scuola, e a 
dare con gioia il loro servizio apostolico per sollevare la miseria di che ci circonda. In questo 
periodo, abbiamo avuto le elezioni, si pensava ad un passaggio un po’ più tranquillo, ma le 
circostanze sociali e politiche sono sempre più complicate. Ora abbiamo 3 presidenti: Kabila, 
l’ex presidente, che continua in sordina a dare ordini, nonostante le apparenze, il presidente 
che è stato  proclamato dalla corte costituzionale e dall’ex presidente, e colui che ha vinto le 
elezioni, che si autoproclama presidente proclamato dal popolo nelle elezioni. In questa con-
fusione c’è solo da pregare il Signore che cambi il cuore e la testa e che si mettano a curare 
la miseria del loro popolo. 
 

   
 



   

  In questa situazione continuiamo la nostra vita di insicurezza, dando il nostro servizio ai 
giovani, ai bambini, e alle famiglie che assistiamo, grazie al vostro aiuto.   

Quaresima è un tempo adatto per la spogliazione; e ci farà bene domandarci di quali cose 
possiamo privarci al fine di aiutare e arricchire altri con la nostra povertà. Non dimentichia-
mo che la vera povertà duole: non sarebbe valida una spogliazione senza questa dimensio-
ne penitenziale. Il Papa ci ricorda: “Diffido dell’elemosina che non costa e che non duole”. 
 

A tutti e a ciascuno, il mio augurio per questo cammino, che ci prepara alla Pasqua. Un sa-
luto e un grazie anche da parte delle mie suore che fanno sempre pregare i bambini per i 

benefattori e gli amici che ci aiutano. Grazie di cuore a tutti e a presto! 

Sr Giuliana 

   

 
SOSTENERE 
 KILOMONI  

CON LE UOVA  
DI PASQUA 

 L’Associazione ZUZUMA sostiene progetti in Africa, tra 
cui anche la missione di Kilomoni. 

 

È possibile prenotare uova di Pasqua, che saranno poi 
disponibili in occasione dell’incontro del 31 marzo. 

 

Per prenotarle manda un messaggio all’indirizzo 
info@cimpunda.it oppure chiedilo al referente che ti 
consegna questo foglio, indicando: 

 Nome, cognome, telefono 

 Quantità di uova richieste, specificando se di 
cioccolato al latte o fondente 

 

   

 
UN’ESPERIENZA 

DI  
VOLONTARIATO 

A KILOMONI 

 Andare in Congo RDC come volontario è stata una nuova 
e bella esperienza; da ormai trent’anni, assieme agli amici 
dei Gruppi Missionari che sostengono i Padri Passionisti di 
san Paolo della Croce, frequento l’Africa in Tanzania e Ke-
nya. L’occasione di visitare alcune missioni in Congo mi è 
stata data da un amico, Francesco di Rivoltella, che in 
quei luoghi ha vissuto parecchi anni. Mi ha fatto conoscere 
Sr. Giuliana che mi ha presentato alcune necessità e pro-
getti per la casa di Kilomoni: verifica e adeguamento 
dell’impianto fotovoltaico. Ho accettato volentieri e, as-
sieme a Francesco e a un amico, Ilario, anche lui volonta-
rio delle missioni Passioniste, equipaggiati di attrezzi e 
materiali siamo partiti. 

La presenza di Francesco per noi è stata importante: la sua conoscenza del posto, della lingua, delle usanze è 
stato un aiuto notevole. Arriviamo a Bujumbura, attraversiamo il confine ed eccoci a Kilomoni nella grande casa 
delle sorelle Dorotee. L’accoglienza e ospitalità sono state calorose. Abbiamo trascorso un mese come in famiglia, 
non ci è mancato nulla. I lavori che abbiamo fatto si sono svolti senza contrattempi, perciò abbiamo potuto anche 
andare a Bukavu a visitare le altre case. 

A Kilomoni e Cimpunda la presenza di tanti bambini e ragazzi che con allegria si impegnano nei primi studi, fa 
ben sperare per il futuro di una nazione che purtroppo subisce ancora gli strascichi di una guerra che sembra non 
sia mai finita. A farne le spese come sempre sono i bambini, le famiglie le donne gli anziani. Per i giovani vivere 
in queste continue criticità può essere molto deleterio se non accompagnati da persone capaci. 

Sr. Giuliana, sempre attenta alle necessità di questo popolo, ha iniziato un progetto per i giovani. Nonostante le 
difficoltà speriamo e preghiamo perché riesca a portarlo a termine. Per questo serve l’aiuto di tante persone che 
con generosità possano offrirle ciò di cui ha bisogno. 

Le auguro di riprendersi presto per poter continuare ciò che ha iniziato e tornare a vivere tra i suoi fratelli e sorel-
le Africani per i quali tanto ha fatto. 

Gian Pietro da Parre (BG) 
   

IL TUO  
SOSTEGNO 

 È tempo di dichiarazione dei redditi! 
Ricordiamo a tutti l’opportunità di inserire nella dichiarazione dei redditi quanto versato 

in favore del Comitato Con Cimpunda Onlus, recuperando parte di quanto offerto. 
Con la destinazione del cinque per mille, inoltre, è possibile contribuire desti-
nando il cinque per mille delle imposte comunque pagate. 
Il codice fiscale del comitato, da inserire nella dichiarazione dei redditi, è 98115600177 
Se lo preferisci, puoi offrire il tuo contributo attraverso i referenti, ma per poter usufruire delle detrazioni fiscali in 
occasione della dichiarazione dei redditi, il contributo deve essere versato usando uno di questi riferimenti, a favo-
re del “Comitato Con Cimpunda Onlus”: 
 Conto corrente postale   n. 58377300 

 Conto corrente bancario n. 113566/2 presso la Banca Popolare Etica di Brescia codice IBAN: 
IT18V0501811200000011135662 

   
 


